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\O, 2 FEBBRAIO 1869, 
TPALTA 
Rivista. 


A questo, mondo non ha: ragione Eraclito e non 
l'ha neppure ‘Democrito. Non assistiamo ad una con- 
tinva tragedia, nè ad una commedia, ma piuttosto 
‘ad va dramma di Sh:kespeare ove i medesimi fatti 
eccitano talvolta il riso ed il pianto ad un tempo. 

Vedete in un Governo monarchico ‘assoluto un 
personaggio che sì ammanta maestosamente: sul 
irono e concentra in sè apparentemente tutto Îl po- 
tere, Ma chi lo fa muovere è una ganza 0 un ci- 
taredo, una Pompadour, od un Manuel Godoy. I 
miaistri di quel Sovrano sono uorrini che prendono 
sul serio i ciondoli e i titoli che ‘appiccicano ai 
loro nomi; Tale spettacolo vi eccita il ris, ma que- 
gli uomini dispongono della vita e della Jibertà di 
milioni di sudditi, loro argomento sono i cannoni, 
ed il riso muore spuntato appena sulle labbra, 

Vedete in uno Siato retto ad istituzioni rappre- 
sentative uomioî che professarono sempre il culto 
della libertà e se peccarono. non fu certo per tie- 
pidezza ma per foga soverchia. Questi stessi. uo- 
minî, mandati dai loro elettori a far valere i loro 
principii,, giunti nell'aula del Parlamento, nicchiano; 
proclamano di volere daî reggitori una rigorosa os- 
servanza delle leggi liberali, i reggitori so ne inf 
schiano ed ‘ottengono egualmente i loro sufftagi, 
quantunque con istrazio lì qualifichino ‘come su- 
perllui. 

Questa condotta di un partito farebbe sganghe- 
rare dalle risa è infalti il popolo inventa ogni giorno 
qualche titolo. scherzoso per essi, chiamandolo ora 
darcheggiante, ora, trallandolo come una frateria, 
‘agostiniano © terziario e ultimamente superfluo, Ma 
‘questo partito, quantunque scarso; per numero, ia 
un'assemblea ove la parti quasi si contrabbilanciano, 
orde talora somiglia a quella del Belgio di due anni 
‘ino ove. una voce dava il tracollo alla bilancia in 
un senso o nell'altro, questo partito, senza pur po- 
ter giungere al potere, riesce ad impedire che si ab- 
batta un'amministrazione dannosa al paese, e in que- 
sto caso non eccita più l'ilarità in chi è vittima di 
quell'amministrazione. 

Vedendo il presente stato anormale di cose l'op- 
posizione sì mostra scoraggiata e rimessa, e pare 
talvolta disposta a lasciar libero il compo agi 
Versìri. Ora propone Îl partito di ‘dare in massa le 
sue dimissioni, ora no depone ‘nell'urna che una 
scheda bianca ora, ed caso più frequente, si 
rimane dal deliberare. Già più volte abbismo mani- 
festato la nostra opinione come rion si possa a nin 
patto giustificare tale condotta. 

Priîieramente i vincitori stessi sono lontani dal 























credersi sicuri. di trionfare: nuovamente. Si appre- 
stano altre lotte ia cui il Governo non potrà #ica- 
rameute ritrovare l'antica sua maggioranza, già con- 
‘siderabilmente aMevolità e dubitosa come si è visto 
ai 20 di gennaio, 

L'opposizione può attendere al' varcò fl ministro 
degli ‘affarî esteri a proposito della nota del Mou- 
stien deî 31 di ottobre , Ja quale produsse un'imm- 
pressione tanto penosa e fu considerata come un 
nuovo insulto del Governo fraucese. Ivi infatti men- 
tre si dimostfa che il Governo iuliano si sottopose 
umilmente alle stipulazioni della convenzione di 
settembre ©. pagò ; Vil francese non degnò da sua 
banda di ritirare le sue. truppe dallo Stato ponti- 
ficio, anzi annuozia. seccamente che non avendo. il 
Governo ‘italiano saputo: guardare la frontiera , esso 
riderà senza mature riflessioni nuove riso- 








Risulta altresì da | quel. documento che il conte 
Menabrea implorò, dal Governo francese che inter- 
ponesse i sui uffizî per la stipulazione di ua mo- 
dus vivendi col Santo Padre. E il Governo francese 
consentì benignamente: di prenderlo în considera- 
zione, quale testimonianza delle buone disposizioni 





del Gabinetto italiano, di cui assume, come un alto 
sovrano, il patrocinio. Brevemente, non credevamo | 
nostro regno fosse mai ad. essere condannato 

Ì 


chie 
3 tanta umiliazione, Ja quale, în ogni caso, si sa- 
rebbe poluta evitare se il ministro non avesse sol- 
levato esso ‘stesso intempestivamente la questione 
romana, senza avere la volontà e.la forza di farla 


risolvere in senso consentaneo alla dignità della 
azione. 


All'interno; poi niuna questione fu sciulta. felice- 
mente. ll bilancio della guerra contioua a consu- 
mare tutte lo nostre forze , nè il ‘ministro accennò 
di voler operare in esso le grandi economie che 
sole potrebbero ancora salvarcì. La macinazione 





noa rende i milioni che sì speravano e.î contatori | 


si ‘è provato che possono far il conto dei giri delle 
macine, ma non della quautità di farina ché si è 
macinato. Dunque la: tremenda questione è più che 
mai viva. 

Ma foss'anche più [orte il Ministero che non è 
realmente, converrebbe sempre per amore dei buoni 
principii il professarli altamente. La nazione è die- 
tro il Parlamento e, quando che sia, saranoo ricon- 
vocali i comizi ed è bene che sappia chi promuove 
i suoi interessi e chi invece non. promuove che 
quelli della consorteria. 
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ALLA GAZZETTA DEL POPOLO 
DI FIRENZE. 





Noi abbiamo più volte, e specialmente nello scorso | 
anno, trattato Ja questione dell'esercito © dimostrato 
che potevansi fare oltre quaranta milioni di economie, 
anche senza scomporlo, Se a questi sì aggiungano 





quelli che si potrebbero ottenere nella morineria 
‘militare, non siamo lontani dolla cifra dei sessanta 
che li Gagsella del popolo di Firenze asserisco 
(Senza dar prove) non potersi. effettuare senza es- 
porre la patria ‘a gravi pericoli. 

Speriamo che la prefta (Gazzetta non vorrà ob- 
bligarci a fare una seconda edizione dei. detti lavori 
dettati da uomini competentissimi perchè fecero spe- 
ciali e profondi studi nella. detta materia , furono 








loro dai giornali interessati a sostenere lordiaé pre- 
sente di cose. Noi quindi non avremmo che a ri- 
ferirci ai nostri numeri dei 9, ti e 29 maggio, è 
8.24 giugno; 2 luglio; 47 agosto ; 8, 43 e 20 no- 
vembre; 18 e 26: dicembre dell'anno; scorso; 2 gen- 
naio di quest’arno. ssa vede che non mancammo 
di dare ‘a. quest'argomeato tutta l'importanza’ che 
tneritava © non ci contentammo di nude asserzioni 

Tn quei numeri può, se lo desidera, vodera la 
Gaszetta quante siano le spese di lusso. che Si fanno | 
dalla nostra amministrazione, la sovrabbondanza dei 
nostri generali e degl'impiegati della guerra, Ja f:- 
cilità con cui si fanno le promozioni nella carriera 
superiore daì ministri poco indipendenti per la loro 
| posizione, il sovraccarico. che impongono all'erario 

colle numerose pensioni dî riposo che accordano a 
chi potrebbe ancora lungamente servire, il numero 
soverchio. dei comandi militari, l'inutiità delle spese 
di rappresentanza, le razioni di foraggio date a chi 
non tia pur d'uopo di cavallo, i costosi campi quando 
si può dere al soldato l'istruzione nella rispettiva 
guarnigione, e molte altre riforme militari, che si 
‘possono, effettuare senza alcun dongo, anzi con ine- 
‘stimabile vantaggio ecunomico del paese. 

‘Aozî nel nostro numero dei 30 (di gennaio un 
nostro collaboratore propose ua piano totale di eco- 
nomie che salgono alla cifra di 49,940,000 lire. 
Vede dunque la Gassetta del Popolo che ci siamo) 
data premura di soddisfare al suo desiderio e non 
adducemino sole frasî, ma cifre. E 
inserita. nelle nostre. colonne una corri 
mella: quale sì toccano le economie’ che si possono 
operare nell'esercito e che ascendono a poco meno, 
che alla mentovata sommi 
|| Relativaméate alla marineria militare, noî 

per ora una sola. osservazione, la quale basterà 
tuttavia a provare quento, utilmente sì spendano da 
noi i denari per quei dicastero. Nel bilancio del 
1866 noi abbiamo stanziato a quello. scopo Ja 
somma di 48,603,066: lire, E fummo vinti a Lissa. 
L'Austria pel bilancio dello stesso anno; stapziò per 
|| la sua armata la somma di Gorini 7,825,961, ossia 
|| 49,930,123 franchi. ci vinse. Pel bilancio del 
4868 noi abbiamo stanziato la somma di 35,128,189 
|| tire. L'Austria, più modesta, quantunque per la sua 
|| posizione si trovi assaî più di noi in pericolo di 

ssere costretta a fare la guerra, si contentò di 
‘stanziare pel bilancio dell'anno scorso la somma di 








fori. venne, 
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APPENDICE 
ILA PLEBE: 
ninena 


Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 
s 


LA CATASTROFE 


GamroLo Vl, — (Seguito) 


L'auidicia © la misteriosità di quell'assassinio così 
ferocemente compito avevano sdeguato e quasi dirai 
spaventato, noo che la popolazione, ma le pubbli- 
che autorità medesime; e nto la giudiziaria quanto 
la politica erano disposte a mettere. tutto. il possi- 
bile! impegno par' rintracciare! i colpevoli. Sventara- 
tamente: d'indizi ‘non'se ne avevano, fuor due: nella 
destra contratta di'Nariccia (il quale da principio 
era sato. credato cadavere ancor ess0) Slava stretto 
uno squarcio di panno, che probabilmente aveva 
appartenuto agli abiti del suo ‘assassino ; sopra un 
mobile vicino al pasto in cu era caduia ‘sgozzata 
la povera Dorolea, si vedeva l'impronta sanguinosa 
d'una mano'grossa, a dita tozze e robuste, la'mano 
d'an uomo di forme colossali e di forza non co- 
mube. Era di certo l'arcisore della vecchia fante, 











<il quale colla mano intrisa del sangue di quell’ in- 


fallce, erasi appoggiato a quel mobile, ll commis- 
sario Toi, ‘accorso egli stesso in' persona ad’ esa- 
minare' le cose, allà prima sguardata ‘di quell'im- 
pronta, disse col suo accento secco ‘e burbero: 

















— Qui c'è entrato quel brigante di Stracciaferro; | 
ecco il suo bollo. Stracciaferro non va senza Graf- | 
figna : son essì che han fatto il colpo,... Conviene 
snidarii dal covo in cui questo belve si nascondono, 
ad ogui costo, 

‘Afîne di procedere con ordine ed attenzione al- 
l'esame d'ogni menoma cosa nel. quartiere. abitato 
da Nariccia, Tofi ordind si facesse sgombrare il lo- 
cale da tutti i curiosi, e le guardie intanto, mentre 
non avrebbero più lasciato entrate alcuno fuor quelli 
di cui'era bisogno, custodissoro a vista i vicini e 
coloro fra gli accorsi che parevano poter. fornire 
all'uopo qualche utile testimonianza. Mentre il Giù- 
dico ed il Commissario di Polizia procedevano sd 
ua minutissima investigazione, l'u@ciale sanitario, 
falto venire in tutta fretta, verificava che-la fante 
era morta. senza più rimedio pel taglio della. gola 
che quasi Je aveva separato la .testa dal ‘busto, ma 
che invece il padrone: viveva tuttavia, che la ferita 
di lui non era mortale, che la minaccia. alla vita 
tie ne veniva non dalla piigualatà ricevuta al collo, 
ma ‘dall'apoplessia' che lo aveva ‘assalito e Ja quale 
tnzi molio, probabilmenle l'avrebbe gif ucelso se lo 
scolo. del sangue (per la trafittura del pugnale, fa- 
cendo funzione d'un abbondanie salasso, mon avesse 
d'alcun poco diminuito la. forza dell'accesso, 

Il medico giudicò che altre cavato di sangue & 
rano ancora. necessarie, © l'assassinato fu: posto s0- 
pra il letto, dove gli sì ‘aprì la vena' ‘quel braccio 
medesimo la cùi màno teneva tutta “stretto il 
pezzo di panno: ‘Al'‘signor‘Tofi tod éra shiggita a 
importanza di quel' piccolo squarcio dì pannifana, e 
fin dal primo istante aveva cercato impadranirsena; 
ma lo dita. contratte dell'assassinato ‘@rapo, strette 
come una morsa di ferro, talmente che -per: quanta 




















forza îl Gommissario ci mettesse; non ne,potè ve- 
niro a capo: ma dopo î due salassi che ;a breve in- 





si la. irrigidite membra si rammollirono un 
© fu possibile finalmente lo impadronirsi di 
DA o i i e 
|| lissimo stromento a rintracciare gli scellerati. 

Si capiva facilmente che quello era un pezzo di 
bavero d'un vestito maschile: era di panno fine di 
colo’ marrone, e circostanza che' diede un sussulto 
di sodaisiazione al Commissario, nella. parte inte: 
riore aveva trapuote in (lo di seta due lettere del- 
l'allabeto — F. Bi 

— Eco un prezioso documento: disse Tufì al giu- 
dice, riponendo accuratamente lo squarcio di panno, 
Lasci în mio potere per qualche. poco quest'og- 
Getto; ed io saprò bene trovare fra i sarti di "Torino e 
d'altrove se occorre quell'informazione: che ci ser- 
virà da buon capo a dipanar la matassa. 

Benchè Vi fossa ordine di non lasciar eatrare nos- 
suno, quaado alla casa di Nariccia ‘sì presentò. il 
marchese di Baldissero, tulle le porte gli si apri- 
rono; 6 con esso penetrò eziandio fino al letto del- 
l'usuraio) Padre Bonaventura, 

Nariccia poteva dirsi trattenuto sulla soglia del 
buio regoo della morte, ma non che vivesse; l'irri- 
gidimento delle membra aveva. smintito alquanto, 
na la immobilità la più compiuta le toglieva all’ub- 
bidienza della sua ‘volontà, se pur era che la vo- 
ontà fosse tornati iu quell'essere: la paralisi, una 
compiuta paralisi di tutto il corpo lo teneva in- 
Chiodato sul letto senza voce, senza, possibilità nes- 
supa di manifestare se e che cosa sentisse, se e 
che, cosa volesse, La speranza d’udire dalla sua 
ocra la esposizione dell'atroce caso;era delusa, nè 
il medico lasciava lusinga' che ciò potesse in avve- 
nire.avar;buogo, Di vivo non aveva. più cho i stoî 
occhi piccoli © più balusanti di prima, i quali non 
avevano più espressione di fatta sotto ad una ve 
latura che'iî'appanoava e che già pareva l'ombra 
della morte che li învadesse.. 























saliti essi stessi e confatarono Je obbiezioni masse | 


Li 20,885,522. Noi proponiamo toltavin dî non'i- 
spendere meno dell'Austria, la qusle ha provato 
‘spendendo meno, ma spendendo bene, sì può 
incere chi spendo più e male. Ed ecco trovato un 
risparinio di circa 45 milioni, che uniti ai 50 del 
dicastero della guerra, ci danno un 
riore a quella dei 60 milioni chiesi 

Noi osservaremo inoltre che/se non vogliamo 1n- 
dar incontro ad una certa rovina non dobbiamo o- 
stinaroi a propugoare qualche spesa militare che po- 
trebbe anche esser conveniente in altri tempi, ma 
stabilire per principio nconcusso che noa dobbiamo 
più per' causa specialmente dell'esercito © dell’ar- 
mala; soggincere a quel continuo incubo’ del disa- 
vanzo, cui non bastano a colmare le odioso ed ine- 
sigibili tasse con cai si opprimono le nostre popo- 
lazioni, Che vale infatti il dire clje quelle tasso sono 
inevitabili quando la sperienza. di tutti i giorni ci 
prova colla massima evidenza che. con quel mezzo 
non sì fanno che esasperare i cittadini, disseccare 
lè fonti della* produzione ‘e non riordinare maî le fi- 
manzet 

UlItalia si trova fortunatamente in una posizione; 
{ale che, a diversità della Prussia e; dall'Austria, 
può conservare nelle guerre che si rompessbro. in 
Foropa, ‘na neutralità perfetta. Ha una popolazione 
omogenea e dei confiai naturali. La. sola questione 
territoriale che veramente la riguarda è quella che. 
concerne Jo Stato romano. Ora tutti omdi conven- 
gono! che quasta: quistione non. sì può sciogliere che 
‘con mezzi pacifici è che in ogni caso non vorram- 
ino e non potremino combatlera la Francia, la po- 
ténza che occupa militarmente parte del suolo, ita- 
liano. Perciò si faccia proclamare la_ neutralità. dell 
reguo italico, nessuno osarà e nessuno avrebbe in- 
teresse a violarla. Dunque non abbiamo a mante- 
nere. un esercito che consuma le nostra forze, e ci 
dissongan poi, composto com'è, in tal modo che 
in una guerra ci mancherebbe il nerbo principale, 
il di 

Ma Vila di più, I grossi eserciti stanziali. non 
sono soltanto dannosi per le enormi spese che ne- 
cessileno, ma altresì perchè sottraggono tanti agenti 
allo produzione, E non solo sono migliaia, di brac= 
cia che si tolgono all'agricoltura ed all'industria, ma 
è provalo chie i soldati collo stare tanti annì soito 
le armni. perdono; le antiche loro obitadini © l’attitt= 
dine ‘al lavoro. E se si limitasse Ja dorata dal'ser= 
vizio a solî tre anni lo. il contingente venisse rie 
dotto regolarmente a soli 40. mila uomini non solo 
risparmieremmo da 40 milioni, ‘ma la produzione 
crescereblie in proporzione e le imposte indirette, 
lè quali ruttano ora sì poco, darebbero alle fis 
nonze un: introito considerabilmente maggiore. To= 
somina. ida una perte danno cessante; ’dall'alira 
Tero emergente. 

Parlereino altra volla dei lavori, produttivi e im- 
produttivi e degli altri mezzi che ebbiamo già sug- 









































Sa quel'arima, racchinsa in om corpo; quasi morto 
del tutto, con nessun altro spiraglio solla vita che 
gli ocihî, di cui non si poteva manco valere a 
manifestare le proprie sensazioni e volontà; se quel- 
l'anima, dico, era conscia di sè, giudichi il lettore 
quale dovesse essere il suo supplizio! 

1l marchese ed il frate s'accostarono sl letto del 
giacente, montre gli altri con rispetto sè, ne. scar- 
tavano. 

— Naricoio, disse. Baldissero, a cui parve: ‘uno 
degli occhi dell'assassinato si fssasse sopra di Jul; 
mi riconoscete? 

Non tn ‘moto; non il menomo cenno, ron un 
batter di ciglio. che indicasse l'infermo avesse udito; 
ma quella pupllla velata, dal fondo dell'occhisia, 
continuò a restar fissa sul volto: del marchese, 

Padre Bonaventura insiquò dolcemente solto le 
coltei la' sua mano e prese la destra dell'assas- 
sinato, 

— Gi riconoscete?! diss'egli sua volta, curva 
dosi verso il giacente; e colla sua voce dolcereceia 
‘è l'iccento d’ostentita benevolenza. 

Noriccia stette immobile, © Îl sio sguardo non si 
deviò nemmanco menomamente dalla direzione che 
avevà prima. La mano che fra' Bonaventura aveva 
preso nen rispondeva in alcua modo. alla. stretta, 
ina era dura, ghiacciata come quella d'un cedavere. 
tl gesuita la abbandonò con:un corto. ribrezzo e si 
trasse in là: anche _il| marchese ‘provò ina specie 
di fastidio. per. quello sguardo. atono, semispento, 
vitreo che sì slinova a sunt fico ‘sa di fui: vide 
che non c'era nulla da fare e s'allontanò di alcani 
pis. 

— Avete. voî' qualchè. sospetto intorno agli as- 
sassini; credete voi di poterne scoprire le trsccie? 
domandò egli al Commissario, 























(Continua) Verronio! 
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geriti per rimediare nl disavanzo e di cui ci dimanda. 
Duovamente Ja Gazzetta fiorentina. 

Rispondereniò intanto schiettamente al suo ultimo | 
quesito: che cos farebbe la Gasr. Piemontese S3 
le popolazioni la Camera dei deputati bon voles- 
s8o gradire le sue proposte? 

La risposta non è diflcile, 

Noi diciamo sempre ciò che crediamo vero e ioc- 
ciamo le proposte che. riputismo più alla na- 
zione e consentaneo al principii di libertà, di giu 
stizia, di buona ammivistrazione, Crediamo di avero 
consenzietite la grande maggioranza della nozione: 
‘Ove ciò non fosse non avremmu che a ripetere tri 
stamente ciò che dizeva il Macchiavelli cioè cho il 
popolo talvolta desidera la sus roviu [a avremmo 
fatto tutto ciò che, nella misura délle nostre tenui 
forze, sì poteva' fare per prevenire tale rovion. 

LE CONFERENZE DEL NOSTRO COMIZIO AGRARIO 
qulla vegetazione: e sulla produsione rurale. 
"Retatoni Chy. Mussi. 


Un numeroso e colto uditorio assisteva sempre con 
rando attenzione ed 'applaudiva il relatore in ciascuna 
conferenza, che svolgeva il tema propostosi, in modo facile, 
Spiglinto ed eloquente, 

"Nolia prima conferenza, dell'8 gennaio, 11. dotto relatore 
‘dimostrò chio la condizione naturale della formazione delle 
piante , dedotta. della loro origine ne) periodo geologico 
attunio'e dall'accertato loro modo di svilupparsi, è di 
formarsi. eselasivamento pel concorso di materie inorga- 
‘niche; che' conseguentemente le materie organiche. jm- 
piugnte a fertlizanto le terre, devono per decomposizione 
ritornare al reguo inorganico prima di pojer essere utili 
‘nella uirizione delle piante, e'che l'agricoltura, fondata 
esclusivamento sulle materie onganiche è erronca © rui- 
most. 

Egli dimostrò chiaramento fa: sua tesi con argomenti 
presi dalla geologia, dalla botanica, dalla fisica; descrisse 
lo. varie fasi. del fenomeno della vegetazione, l'intimo meo- 
cavismo, do cause. esterne che vi influiscono, e quindi col 
mezzo della chimica foce un'analisi qualitativa e quanti- 
tativa dello. piante , riducendole ai Joro ultimi elementi 
‘che asseri essere solamente quattordici. Spiegò in varil 
‘9 lucidissimi modi come di tanti elomentari componcuti 
Îl ‘mondo, solo quattordici concorrano a formare tanta 
‘varietà di pianto, ‘Traceiò la distinzione tra minerale e 
vogotalo , e tra vegetale ed animale, Parlando della 
colizione della materia no adduso esempi grufici con- 
neitendo Ja storia, la poesia e'la scienza, e terminò con 
dimostrare cho' gli elementi delle piante trovando: 
nella natura orgnuica', conviono raccorglieli e dirigerli 
nella corrento. dello esistenze organiche per accrescere 
In: manifestazione della vita sulla terra. 

Nella seconda conferenza, del 15 gennalo; cho egli i- | 
titoldi La fertilità cd'è suoi agenti, ripigliaudo gli cle- 
‘menti delle pianto n fece una breve descrizione, e passò 
quindi a pariare degli elementi della fertilità ue divise 
in meccanici ‘ed assimilabili, Descrisso. la natura, lc | 
proprietà e l'officio agrario degli elementi (meccanici, 
cio dell'amo , dell'argilla e della sabbia. Divise: quivi 
‘assimilabili del suolo in due: chiesi, quella degli nt- 
tivi, solubili 0 prontomente assimilabili , e quella degli 
Similabili cho, simili alle materie orgauiche, devono pri- 

ina docomporsi er divenire attivi ‘e solubili. Porta in 
campo Ja questione percliè mai prima del I86l non si 
seppe trovare la ragione. sufficieate della fertilità, pi 

‘rassegna i varii tentativi infruttnosi fatti negli ul 

duo secoli dai chimici, daî geologi, dai Votania, dai fisici 

edi muovo dai chimici recenti per spiegare la fertilità, 

‘Adùitò î difetti delle due scuole moderne ,, degli nzo- 

fiati fraucesì © doi mineralisti tedeschi. Esposo la vin 

opposta 0 sintetica folicemente adottata dal Vile per 

sciogliere tale problema , n! descrisse i lunghi stud, i 

‘vari sporlmenti ed i decisivi risultati ottenuti, a le leggi 

della produzione rurale e della fertilità da lui formolato, 

Ti chiuse la sua conferenza, piuttosto Junga, con alcune 

‘sservazioni economiche e social. 

La terza conferenza , del 22. gennaio , si aggirò sulla 
miteria e sulla fora nella produzione rurale. Dato uno 
‘sguardo allo duo opinioni attuali sull'essenza della ma- 
terîa, od allo combinazioni che gli 
formano per rendersi accessibili alle pintè ; 
Tiveve a teoria, delle forse , passò a dimostrare che l'a 
gricoltura operando continue trasformazioni di materia , 
ha il caraîtore industriale , ma che distinguesi dn tutte 
lo altro ‘industrie comunî , perchè în queste vi è sempre 
‘spreco di ‘imaterin prima © perdita di forza, nell’agricol- 
dara invece 1l lavoro fatto contiene il decuplo della ma- 
teria impiegata, el uo'accumulazione di forza ancor uti- 
lizzabile 500 volte maggiore di quella impiegata dal col- 
tivatore. Prendendo pot il letame quale tipo della materia 
impiegata. dal ‘coltivatore in un coi semi, datane l'analisi 
‘ed idditatane la parte attiva, dimostrò col ragionamento 
e coll'esperienza che prendendo altrove in natura gli stessi 
elomenti chie formano la parte attiva del letame, si com: 
pono'un concime superiore al Jetame stesso. Scendendo 
quindi ad' indicare dove si trovino in natura tali agenti 
della fertilità che formano la parte attiva del letame , 
in qual: dose adoperacli come prepararli € spargen , 
Joro costo, ela Jero efficacia, chiuse mostrando como la 
‘causa di tutti i fenomeni essendo Il moto, e la vegetà- 
zione esserido una continua riduzione’ o decomposizione 
cho rendo possibile una continua ricombinazione, il tutto 
effotto d'una forza emanante dal sole, l'agricoltura trao 
‘contiauamente I fuoco di vita dal eielo sulla terra. 

Ta tutte. tre le conferenze. oratore si valse opportu: 
‘namente di esempi storici © mitologici o d'immagini po 
tiche. e di racconti di osservazioni fatte nei euoî Junghis- 
simi viaggi cho sommameate dilettarono l'udienza, 

‘A noi pare che l'ampia materia toccata; conciaamente: 
‘dal relifore richiederebbe nd essere ben svolta un corso 
‘regolare di lezioni di due 0 tre anui, e sarebbe bene che 
‘ciò si effettuasso, perchè l'arveniro economico del riostiu 
passo è in mano dell'agricoltura, 

Siamo informati che la direzione dell'ottima collezione 
Ta scienza del popolo fece al relatore richiesta di detto 
conferenze. per pubblicarle; Il signori Treves farehlio a 
nostro avviso. un buon affare ed în pari tempo una cosa 


antiliasima agli agricoltori. 






























































ATTI UFFICIALI 


Ta Gasselta Ufficiale d0l #1 gennaio; reca: 

1. La legge (o. (800) dol 7 gennaîo, a tenore 
delin quale è autorizzata la spesa dilire contocinquanta 
mila (L. 150/000 00) da ripartimsi moi biamoi del ‘nin 
storo dei lavori pubbiei degli anni 1869/e 1870, per/la 
costruzione! d'un tronco di rettifica della strada nazionale 
Sauvitica, compreso ira Viacroco ed il termine del retti- 
litco di Sepino, a seconda del'riano approvato dal Con- 
tiglio superlere dei lavori pubblici il 25 maggio 1806, 

Questa opera è dichiarata di pubblica utilità. 

Il tronco di strada ora esistente; compreso fra punti 
suindicati, passerà all'apertara del nuovo tratto n carioo 
della provincia. di: Campobasso. 

2 Un regio decreto (1 MNIXXXYIM del 13 
icombre 1868, che sopprime due paragrafi dello statuto 
socialo della Bunea popolare di Genova. 

. Un regio deereto (del SI gennaio, con.il 
qualo fl collegio di disciplina degli avvocati. presso la 
Gorla d'appello di Catanzaro è sciolto. 

i. Ustn dimponizione relitiva ud un ufficiale 
dell'esercito. 

8. un momina di n volontario nel: personale del 
ministero della marina, 

‘i. Diwponizioni nel personale dell'ordine giudi- 
aiario; 


Cronaca Cittadina 


“ Cincolo degli artinti. — Eravamo ben 
‘Torino la notte seorsa I Il Vallo del Circolo, degli artisti 
riusel ‘suntuoso, splendidissimo. È impossibile voler ri 
ferire al lettore quaute furono le ‘acconciature: prezioso 
e di buon gusto, è inutile tentare di dire Îl numero di 
tutto Je persone che componevano l'immiensa. calca che 
frese posto in quello sale. Il principe. Carignano volle 
ficcortarsi de bisu della grandiosità della festa o venne 
dì passarvi un'ora. Ù 

Th mezzo a'uel che il ceto aristocratico torinere avea 
inondato u rappresentarlo, qualcho nota figura. d'artista 
chiamava l'attenzione colla celebrità dòl suo nome; note: 
remo tra gli altri la signora Destin che ai fermò per un 
paio d'ore nelle sale della fosta a veder ben davricino 
quel pubblico clio seralmente l'applaude e l'ammira. 





















































L'orchestra non poteva essere più diligente, più com- 
pita.1 lallabili, alcuni nuovi, tutti di buon gusto. 
Noteremo fra gli altri una masurka del Bertuzzi col 


titolo u Uora di gioia 1 che per la delicatezza del mo- 
tivo e Ja fiita esecuzione piacque oltremodo. © 

Au! Torino, ‘Torino, sei sempre quello |» Così ripe: 
teva ieri a sera un vecchio forestiere che da più anni 
avendo lasciato ‘Torino, e lettane sempre Ta dolorosa de- 
scriziono deli suo. presento sul fogli ron piemontesi, 
nspettava di rinveniela povera; sofireute, deserta, 

Ma tutto ciò è mulla, il meglio verrà dopo ! 

© Guardin nnzionale. — ba mula dela 
Gardin Nasionalo quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piuzca del' Palazzo di @ittà, allo oro 9 112, suonerà 

Sinfonia dell'opera Giovanna d'Arco del M. Verdi. 

Partenza allo 3 da pine Sen Carlo. 

© Oggetti ritrovati. — Trovasi depositata 
| nell'ufizio di polizia municipale una somma ia biglietti 
di tasca, statà riavenuta il 81 dello scorso gennai 

— Allo stesso uffizio: venne pure dichiarato il rinve- 
nimento di uns mantellina di pelliccia fodorata di raso 
rosso. 

— Noa che dî un portafogli contenente una piccola 
somma in viglietti di banca, 

1 propristarii dei sovraindieati oggetti potranno rivol- 
‘gersi per riaverli al suddetto uffizio. 


























Osservazioni meteorologiche, faita nell Osservatorio e- 
‘stronomico di Torino a metri 276 sul liceo del mare: 
1° fabbraio 





Ore 
dello ossertazioni 


‘Stato 
nfmoslerico 


Tinsiono del van, 
in milimetri 











iv. ser. 
(coperto 
coperto 
$7|NE debole coperto 
#3 [NE debole |coperto 
ji | Sblcalma " — lcoperto 
Temperatura cotrema al norà | minima 08 

ia gradi centesimali manina 5,7 

Pioggia millimetri 0,0. 

Temperatura infnima della otto del 20,6 
Bollettino aulronomico dell'Ostereatorio di Toriao 
(Tempo medio di Roma) 

8 febbraîo 1869, 
Nascero del Sole, ore 7 39 — passaggio al mari« 
diano, ore 12 3 — tramonto, ore 5 88, 
Nascere della Lum, ore 0 21 matt. — prasagrio n 
meridiano; 5 30 matt. — tramonto, ore.11!/92 matt, 
Giorno della iuna 32° 
“Fenomeni: Ultimo quarto di Luna oro 8h 4%m-di sera; 
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Morti denunciati all'ufficio dello Stato Cisl 
il'giorno 1° febbraio 1889. 

Follia Salvatore; 67, di Cagliari, capitano nelle 
Guardie del Corpo in ritiro — Giordano Rosa nata'Or- 
tano, id. 74, di Cervo di Diano Marina — Dierville F- 
lisabetta nata Cogno, id, 40, — Uberti Maria 
nata Delpiano, id. 44, di Zumaglia (Biella) «— Baldo Gi 
briele, id. 58, di Torino, tappezelere — Ballor 

fanuel, id. 79, di Torino, contadina — Pagliani 
Lvigia nata ‘Lamberti, id. 68, di Torio — Franchetti 
Murchina nata Castellaro, id. AU, di Frossasco — Jac. 
quier Giuseppe, id. 31, di Saluzzo, impiegato —!Garne- 
rone Schastiano, 10. 70, di Pradieves (Canse); giorna- 
lioro — Più 5 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
1 giorno 1° febbraio 1869, 
Maschi 13, fommine 20 — Totale 99, 


























‘Ancore Masio. 








VARIETA' 


OSSERVATORIO DEL I. COLLEGIO )C. ALBERTO 
îi atowcauizni, 


Pregano sig. Direttore, 
Fssendomi nota la premura con cuî Ella accoglie nel 
suo accreditato’ giornale qualunquo notizia: che abbia 
teresse scientifico; la ‘prego s voler dar luogo nel me- 
desto alle lineo che seguono, 
Da alcuni miei antichi allivi di Torino mi vento an- 
nunziato che nella: sera’ del Sîi gennaio, întorno alle 9 
e merza, fu visto in cotesta città un. grosso bolide, jl 
quale partendo dall'orizzante Sud-Est. si avanzò. verso 
il Nord:Qrest. 
Nella stosss sora, (0 presi'a poco, all'ora, medesima 
(eecomdochè mi soriveva il R. sig. Maggi, mio corrispon- 
dente), uns grando e Iucidissima meteora. fa vista pure 
‘i Volpeglino presso Tortona, Molta persone furono te- 
"timoni del fenomeno, e tutte convengono nell'afformare 
cho la meloora apparve verso l'Ovest. dell'orizzonte. di 
quel passe, e sì vanaò verso. il Nord-Nord-Est; © chè 
esta ‘orà nasa! basso, giacchà nel fondere l'aria maridara 
tn fischio come un razto volante. 

Da ‘ultimo un'altra lettorà perrenutami quest'oggi dal- 
l’egregio: mio corrispondente di Varallo; il. prof. Caldo- 
rin direttore di quelle scuole. tecniche, rilevò che anche 
colà. sî ebbe la stessa apparizione, press'a poco nelle 
stesso condizioni. Però a_ Varallo il bolide fu visto aprirsi, 
gettando all'intorno fiamme, globetti © scintille, come gli 
sprazzi luminosi del fuochi artificiali, e prodacendo una 
forte detonazione: 

1 feomeno osservato nel diversi Iuoghi citati nssni 
probabilmente si riferisce all'apparizione di uno stesso 
bolide, visto quasi contemporaneamente dappertutto, Ed 
fo credo che questo non sia diverso dall'altro che venne 
osservato nella sera medesima n Milnno ed în ‘di: 
verai punti della Lombardia, il quale fo ammnziato nol 
giornalo Za Lombardia dal chiarissimo Direttore di quel 
R. Oaservatorio: 

Ma per potere accuratamente determinare la identità 
e le diverso fasi! del fenomeno, sarebbe! necessario. un 
maggior. numero di osservazioni, le quali saranno tanto più 
prezione, quanto più esatte © particolareggiate. 

gli è perciò cha per secondare i giusti desideriî del- 
lilustre mio collega di Milano, mi sono fatto premura 
di rivolgermi per mezzo dell suo giornale a tutti coloro 
cho por avventura fozsero stati testimoni del fatto, af- 
finchè vogliano trasmettere esatte e genuine notizio di 
quanto hanno osservato, o direttamente allo Schiapacelli, 
od'a questo Osservatorio, il'quale è in regolare corri: 
spendenza con quello di Milano per ciò che riguarda le 
meteore luminose. 

Mi piace aonunziare qui di passaggio che chi avesso 
‘vagliezza ed agio di osservare in questi giorni il. disco 
solare vi vedrebbe, tra gli altri, due stupendi è numerosi 
gruppi di‘ macchie paralleli. all'equatore di. queli'astro: 
Essi cangiano'ogni giorno d'aépetto, come d'ordinario: ed 
osservati per la prima volta il giorno 28 all'orlo Nord: 

, a trovano ora al Nord-orest. 

MI creda con distinta stima 

Dall'Ossercatorio di Moncal 

#0 gennaio 189. 






































Dev.mo servo 
P.F. Denza, 

—————r_—P— 

Pubblichiamo il testo del progetto di legge pre- 
sentato ‘al ‘ininistro' delle finanze nella. seduta. del 
21 gennaio, 1869 della Camera dei deputati. (perla 
approvazione della ‘convenzione 40. oltobre, 1866 
stipulata! fra le dile banche nezionali Sarda e To- 
scana, insieme con la ‘relazione ministeriale che lo 
precede: 








ignori 

Fino da quando la Banca Sarda per lo esigenzo del 
pubblico servizio trasferiva la sua amministrazione con- 
trale in Firenze, e veniva autorizzata sia ad aumentare 
di 60 milioni il ‘suo capitale, sia, a stabilire: in Firenze 
tina nuora sede, Il Governo del Ro dovette. grandemente 
preoccaparaì della diffiilo posizione: che in ‘tal modo 
andava a crearsi perla Banca Toscana © per i auoî 
zionisti. 

Il Governo del Re; il quale conosceva già ed ‘avera 
favorite le, trattativa da lungo tempo pendeatt fra.lo due 
Bancho, par l'effetto di consociarsi e fonderaì in una me- 
desima rocietà, credò di soddisfare ad, un rigoroso debito 
di giustizia allorquando, coll'art. 10 del regio ducreto 89 
giugno 1885, stabiliva che ‘delle nuore 60 mila ‘azioni a 
cui'la Banca Sarda era autorizzate, « num. 15,000 /os- 
‘©'icro! riservate fino! alla fine dell’anno 1866 ‘per far 
© fronte agli accordi che. potrebbero farsi colla Banca 
« Nazionale Toscana. » 

La relazione che venne premessa! questo regio de- 
creto prova qual fosse allora l'intendimento del Governo 
che valse.a tranquillare gli azionisti della Banca Tosca. 
na, non poco allarmati sulla sorte dei loro interessi. 

Gli accordi che formavano condizione all'acquisto delle 
13,000 riservate azioni vennero in tempo utile stabiliti 
mediante Îa convenzione del! 10 ottobro 1806, atipulata 
fra i comulissari delle due Banche, convenzione che nulla 
immutando' allo statuto della Banca Sarda, nò toccabdo 
‘a questio di massime, fu creduto dalle parti contraenti 
che potetto essere npprovata col solo decreto reale, conie 
erasi praticato già: per la fusione -della Banca di Parma 
© di Bologna, 

Se non; che essendo insorto nel. Ministero. delle' Shunzc 
il dubbio circa la, costituzionalità del decreto reale, ed 
essendo stato interpellato in proposito il Consiglio di 
Stato, questo autorerole Consesso fu di parere che le con- 
vénzioni‘fra lc duo 'Rancbe  implicando lo scioglimento 
della Bancé Toscane, questo non potesse esser autori: 
zato se ion! per ‘atto legislativo. 

Questa fa Ja cagione per la quale il ministro dello fi: 
‘nanze d'allora dovè ricusare alle due Banche l'approva- 
zitno delle anzidette | convensioni per decreto reale; ma 
nel tempo stesso che -talo risoluzione. partecipava alla 
Banca Toscana con ministeriale: del 81 novembre 1861 
non mancava di far conoscere alla. detta Banca che il 
Ministero riservavaai a presentare le proposte modifica= 
































ioni di Statuto alla approvazione dl Parlamento non 
af co ia riconotao 

Allora per riparare alla scadenza del termine fatale 
addetto all'acquisto delle 15,000 azioni dall'articolo 10 
del regio, decreto 29 giugno 1885, teme iniziato dalla 
Banca Toscana un: regolare giudizio contro il Ministeto 
delle finauze e contro la Banca Sarda, per l'effotto di so- 
stenere contro. ill primo cho, in' ordine al proprio Statiito, 
la convenzione stipulata tra le due Banche non aveva 
bisogno della. autorizzazione per legge, e di sostenere 
‘contro la seconda che, non essendo per colpa sua se gli 
accordi coll Banca Sarda: ion i erano stabiliti a tatto 
il 1866, dovesse a questa inibirsi il disporre delle 15,000 
‘azioni riservato a vautaggio degli azionisti della Banca 
Tosca 

Il tribunale civile di Firenze colla sua sentenza del 
28 gennaio 1867, mentre dichiarava In necessità dell'in- 
torvento del: potero legislativo per l'approvazione della 
‘convenzione, iva_ frattanto alla Banca Sarda di 
porro delle 15,009 azioni in pregiudizio degli azionisti 
toscani. 

Le cose sono rimaste per molti mesi in questo stato 
per una pario e per l'altra, inquantochè. proponendosi 
dai due onorevoli deputati Fenzi e Bellini per iniziativa 
fropria nell’adimanza del di 13 laglio 1867 l'approva= 
zione per leggo della convenzione. stipulata fra le detto 
Banche, ed essenlo stata tale proposta presa in consi- 
‘derazione dalla Camera nell'adunanza del di 19 dello 
‘iteiso mese, le Direzioni dello duo Banche reputarono 
‘superfluo Jo impegnarsi in un secondo. giudizio, quando 
ogni difficoltà poteva essore rimossa per un atto del 
Parlamento. 

Circostanze indipendenti dalla volontà di’ tutti avendo 
ritardato questo provvedimento legislativo, ne è derivato 
il duplice effetto cho siasi rinasunto il ‘giudizio in istato 
‘d'appello, e che gli onorevoli deputati, autori della pro- 
posta, abbiano creduto di ritirarla subito che l'effetto al 
‘quale miravano è venuto:a mancare. 

In questo stato di coso il sottoscritto, mentre in gi 

Ta sostenuto 0 sostieno contro Ia Banca Toscana 
quei principi di Tegulo costituzionalità io ‘fin obbligo di 
difendere e di custodire, non sentesi però affrancato da- 
gl'impegni presi dai suoi antecessori, e condivide con 
essi quel sentimenti di giustizia dai quali venne animato 
l'articolo 10 del regio decreto superiormente metto- 
vato. 

Quindi crede di soddisfare al proprio dovere presen- 
tando oggi, per iniziativa del Governo, il qui unito schema 
di legge per l'approvazione della convenzione stipulata 
fra le due Banche Sarda e Toscana il Il) ottobre 1866, 
gli effetti della qualo convenzione sono stati prorogati a 
tutto il 91 luglio prossimo futuro con dichiarazione del 
rappresentanti del due Istituti in data del 14 del mese 
corrente, sotto riserva dî regolare, con separato atto, gli 
altri termini che all'esecuzione della convenzione stess 
ni riferiscono. 


Il soltorcritto è di avviso che. il Parlamento, appro- 
vando lo schema di legge che si propone; senza compro» 
































usittere nessuna questione di massima, farà al tmpo 


ateseo un atto di giuatizia ed un omaggio al principio 
della Miberthe 0 SI 


Un atto di giustizia, perchò abiliterà gli ‘azionisti della 
Harica Toscana al ottenere un compenso. a' quei dannî 
inevitabili che il Governo steeso presentiva. quando, per. 
ragioni di politica necessità, dovè autorizzare la Banca 
Sarda a stabilirsi presso la sede del Governo. 

Un omaggio al principio della libertà, perchè il Par- 
lamento ‘altro noti fa che apporre il suggello della sua 
‘Approvazione ad un atto liberamente' consentito dagli 
zionisti dei due istituti di credito, i quali ono i migliori 
giudici e conoscitori di ciò che convione alla” tutéla dei 
loro rispettivi interessi. 

Il sottoscritto, che deve anche. preoccuparsi! degl'into- 
ressi dei due istituti di credito dei quali si tratta, non 
può dissimulare al Parlamento: che, protracudosi ‘ulte- 
riormente questa condiziono precaria che venne) creata, 
alla Banca toscana per forza ineluttabile dello cose, esse 
ne avrebbe grandissimo danno, e quando fosse costrette, 
‘a. continuare in una concorrenza inegualo (che sostenne 
finora non collo suo forzo, ma per le agevolezze che 
trovò presso la Binea sarda), essa trovorebbesi ben pres: 
‘50/2 compromettéro la aua ‘posizione. In questo aspetto 
il danno degli azionisti sarebbe danno dello Stato & di- 
minuziono della pubblica ricchezza. 

Por queste ragioni, Il Ministro proponente raccomanda: 
al voto della Camera îl qui annesso schema di legge. 

Art. 1. È approvata la convenzione stipulata fra i 
‘dolegati della Banca Sarda «ed'i delegati della Banca To- 
‘scana il 10 ottobre 1566, e. prorogata nei suol efftti @ 
tatto il #1 luglio dell'anno. corrente, con’ dichiarazione 
dei delegati stessi del 1. gennaio 1859. 

e Art. 2, Il Governo del Re è autorizzato a quei prov- 
vedimenti cho sono necessari onde ‘tàlo. convenzione ri- 
ceva piena esecuzione. a 




















La Gazretta Ufficiale contirne Ia seguento/ descrizione 
del viaggio del Re în stilo officiale: 

Le notizie. che per via ‘telegrafica già pervennero sul 
viaggio di 8, MC alla volta della città. di Napoli, per 
quinto birevi e sommarie, dimostrano come il medesimo 
fosse, por ‘quella. parte del paese ' percorsa da 'S. M, 
nuova e splendida occasione a' porgere la più sebietta 6 
viva testimonianza della devozione e: dell'affetto 'ài quello 
popolazioni per l'Augusto Sovrano. 

Dappertutto e ia ogni ordine di cittadini nelle città e 
dalle campagne fu una gara' spontanca d'nccorrero: al: 
l'incoatro di S. M, e. con, ogni miglior, segoo di, pubblici 
festeggiamenti © d'ovazioni espritacre la. giolu e, l'esul- 
tanza dì ralutaro ed hcclamare alla DL S. 

‘Alla stizione di Arezzo S. M. cra ossequiata da tutte 
le autorità della città = provizicia. 

‘Alle 9 112 il7Re giungeva a'Perugla, ove era fatto se: 
[gno della più entusiuatica: accoglienza. Entrato! in'&ittà, 
adorna a feata,;recavasi n visitaro i pubblici stabilimenti; 
seguito ed acclamato con entusiastici applausi dalla po 
polszione; dopo il pranzo intervoniva. ad un ballo datosi 
in teatro, dove aveva nuova e clamorosissima' orazione, 

Tutte le autorità civili, militari e scolastiche, tuttii 
Sindaci dell'Umbria, depatazioni della guardia nazionale, 
rappresentanze della icolaresca, delle Società operaie & 
dell'emigrazione accordero a festeggisre quesa ambita 
visita dî SIM. 





















ll Municipio di Perugia in commemorazione del lieto 
avvenimento, foce coniare una medaglia d'oro che pre- 
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sontà a Sì Mj o decretò fossero. distribuita doti 0 s00- 
coreì ni poveri. 

La sera la città appariva: nplendidamento illuminata: 

A Foligno colle autorità civili e militari, trovavanii 
‘alla staziono monlgnot Vescovo: con. rina rappresentanza 
del clero, Je società operaie, ed altra corporazioni e de- 
pitazioni dei Comuni del circondario. 

8.1, entrata nello aule della stazione adorne a fe- 
sta, accolse la autorità. © rappresentanze o l'omigrazione 
romana, dimostrando n tutte îl suo sovrano aggradimento 
per le festoso accogliente. 

Il Municipio: per: tale fausta circostanza volle! che fos- 
aoto fatte elurgizioni di soccorsi aì poveri e riscattati i 
pegui minori del monte di pietà, 

Con non minori dimostrazioni e festeggiamenti, dalle 
autorità ‘o dalle; popolazioni ‘acéGrse” sul sto passaggio 
fu accolta S. M: nd Ancona 6'nelle altro stazioni per le 
quali ebbe a transitare; n'Fermo; Pescara, Foggia insino 
a Pianerottolo ‘d'onde proseguiva. il viaggio in carrozza 
pet Sunto Spirito, ore giungeva stamane allo oro 9, con 
felicissimo viaggio; fatta quivi brevo sosta, riprendeva la 
ferrovia per Napoli 

Gi ‘scrivono da Napoli che quel! Consiglio comunale ha 
messo n Visposizione della Giunta la somma di liro 80! 
mila. per. festeggiaro la, venuta di 8, ML. 


IL SOGGIORNO: DI FIRENZE. 

Ecco come Za Stampa , giornata ministeriale di Ve- 
nezia, descrivo la vità che ni fa a Firenze: 

«Ju generale: vi sono. poche attrattive: per; Firenze 
perchè qui la vita è ristretta , limitata , ridotta a pro-! 
‘porrioni minime. Gli abitanti amiane gli usì autichi e sono 
poco propensi aî forestieri. Non sono assuefatti allo granai 
‘cose di tina capitale, ai movimento, di Napoli o di Milano, 
I doputati staono qui como scolaretti. Non hanno. nei- 
sun invito, non cono chiamati a nessuna festa. Non vi è; 
‘società. Lo stesso dicasi dei senatori. Per chi tutti, quando: 
possono andare, se me vanno. Fa molto freddo; è le case 
ono senza camino ;/e non. c'è altro; che ‘soffiaraî ‘sulle 
‘unghio o pestar î piedi. La cinta’ della città non è ancora 
atterrata. I lavori. mbnicipali sono fatti per durare. doi 

coli. Devo però dire. che l'industr 
svilupparsi, è che per conto del pri 
fnfinità di case. Ma i Sti sono sempre ceri; 
Jamenta sono quelli della. media classe , i quali pagano 
liro mille il quartiere che valeva lire 300 prima del 64. 
Ciò porta una gravo scosta negl'interessi , © tutti si 
mentano. Cresce il lamento per i commestibili in. gene- 
rale; i/quali sul mercato valgono il triplo almeno di quello 
«he valessero; prima della Convenzione. Cosa che fa mar 
raviglia, perchè la ‘Toscana è feracissima di. prodo! 
gni maniera: e în. quantità da sopperio al dscnplo dei 
terni. È uno sbilancio néi prezzi che fa paura. 
chi non lavora e che pure creda vivere cul sistema 




































antico. L'operaio è di somma intelligenza, ma per avere 


un lavoro da niénto/, bisogna attendere! mà mese, È per 
‘queste coso che si dura fatica. ad ‘entrare nell'indirizzo 
vero di capitale, E se la capitalo dl qui andasso via, 
tuttala popolazione farebba festa; ‘e come |» 


CORRIERE DEL. MATTINO 


E Il 
Il, PROGETTO! BARGONI. Ì 

Fra i agelli che sono, caduti sul nostro Parla- 
mento, dobbiamo) ormai. anniavarare ril'terzo partito 
ed il relativo progetto di’ disordinamiento ‘ammini- 
Strativo, 

Questo progettò èil lombrico che iMinistero gettò | 
per. assicurarsi il concorso dei terziari. 

Siccome parò il Ministero stesso lo trova. poco 
serio: non può con conviazione ‘propugnarne l'ado- 
zione, 

La così detta maggioranza poi; inon ' può digerirlo 
‘affatto. 

Così avviene che dopo 28 giorni di discussione 
di 445 articoli di cuil'eonsta tion si ‘8: potuto oltre! 
passare ill 43. 

Questa incredibile lentezza ‘è poi vantaggiosissima 
al'Miaistero, poichè fiochè il progetto non è votato 
esso tiene buono în mano pér ottenere i terziarii 
mani e piedi legati ‘aî-suoi; ordini. 

Per avere ‘la consolezione di veder tradotto in 
legge questo sborto _il| terzo partito è disposto ad 
accordore qualunque voto al: Minfstero;, petché dun- 
quo alfrettàrno l'approvazione? 

‘Se il paragone fosse: perniesso diremmo. che il! 
terzo partito; raffigura. quell'orecchiuto | quadrupede 
cui\il padrone) (il Ministero) attaccò pendente da uni 
bastone una boccata di feno; ]a povera. bestia. tira 
© commina sempre: per arrivare: ad :addenteria , ma 
mai. non può raggiungerla. 

Leggesi' nell'Amico. del. Popolosdi Bologna : 

* Il ricornoin grazia. del. soldato Udgaro ' Giuseppe 
‘dol gealo che uccise il suo maggiore è stato respinto, e 
questa, mattina la sentenza capitale è stata eseguita me-| 
diante fullazione; 

= Ci narrano cho l'esecuzione ha fatto. orribilmente 
sorio il giovano infelice » 

Non è ancor gianta'la risposta della, Grecia alle inti< 
mazioni del Coogreseo. Il Governo del: piccolo regno ha 
‘otto giorni di tempo per. formalaro-il suo ultimatum, 

Gli stessi giornali governativi di Francia non si nascon- 























litico i Parigi, sè la Giecia risponderte negativamente 
al conte Walowiki. 

gitazione în ‘Ateno ed in tutta Ta Grecia è al mas: 
‘simo grado: le spese per sequisti d'armi © riorganizza 
‘ziono della flotta, furono: fatte: ora. il popolo vuole nsso- 
lutamente. che si impieghino por. l'enor' nazionale quelle 
‘armi sì carnmézito pagato. 

LE NOMINE DEI SINDACI. 

Sinmo al primo febbraio o. la Gaesetta ufficiale non 
ha pubblicato lo nomine dei Sindaci cho, dovovano cn- 
tare in carica. al 1° febbraio, all'infuori’ di quello; delle 
provincie di Porto Maurizio e di Novara. 

Oh! che Babelò 


——_—T mena. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 




















CAMERA DEI DEPUTATI 
(Seduta del 1° Febbraio, 


Vengono accordati ‘94: congedi. 

Il ministro della marina presenta un progetto pel 
reclutamento del corpo dei reali equipaggi , invece 
di quello sulla leva di mare. 

Donati presenta a relazione con cui autoriz- 
zasì il procedimento contro Guerrazzi. 

Sì mette a nuova. votazione il trattato di com- 
mercio fra. l’Italia e la Svizzera. Alle ore 3 irovan- 
dosì finalmente :la Gamera ia numero approvasi il 
progetto, 

Fimat vedendo deserta la Camera propone per 
‘diminuire il ‘numero. legale che la presidenza ac- 
cordi congedi ((arzati!1) a tuti i deputati assenti, da 
qualche ‘giorno. 

La proposta suddetta viene trasmessa all Comitato. 

Continua la discussiune sull'art. 49 della legge 
sull'ordinamento. amministrativo; 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Madrid A febbraio. 
L'Epoca dice che l'idea di confidare ad un Di 
rettorio la gestione dell'eutorità suprema è unani- 
mamente accolta. Citonsi_ parecchi nomi per queste 
funzioni. Questa forma è accettata come Governo 








dono î gravi imbarazzi: che)rucher@bbo al concdirto' po- 


definitivo dopo l'apertura delle Cortes. (Esso è la 


consacrazione della: forma! repubblicana perchè. an- 
che se le Cortes voteranno Ja forma monarchica; 
aspetterassi, mollo prima che siano d'accordo, sulla 
scella del monarca. 

Quesl'oggi. ebbe luogo; una rlimostrazione pacifica 
‘in favore della libertà dei culti, Inviossi una depu- 
(azione al Governo. Il ministro rispose che 1a li- 
bertà dei culti era già un fatto, ma che la separa- 
zione della Chiesa dallo Stato è una questione troppo 
grave, per nom! essera riservata alle Gores. 

Nuova: York, 34 gennaio (flo transatl:). 





La Gomera, dei ‘rappresentanti ‘adottò. con f47 
voti contro 42 una proposta. tendente ad emendare 


la costituzione onde impedire il ritiuto del suffragio 
per causa di razze è di colore. 
Parigi, A_ febbraio. 

Il Gautois pubblica un ‘dispaccio da Madrid, { 
febbraio, che dice, che. fn presenza dell'attitudine 
della reazione e delle difficoltà di trovare un can- 
‘didato al ‘Trono che sia accettabile: 8 -tutta la na- 
zione, tutte le [razioni liberali decisero di:confidare 
a un Triurovirato, supremo il potere esecutivo. 

Prim, Serrano ‘e (Rivero, comporranao _probabil- 
mente. questo, Direttorio. In seguito a tale decisione, 
la repubblica puossi considerare: come implicitamente 
procismata. 











Fatti Diversi 


Wertil a Milano. — Alla Scala sono cominciata 
le' prove della Forza del Destino nino dal 28 gennaio 
notto la direzione dell'ilustre maestro, Verdi. Si ritiene 
che la prima rappresentazione possa aver Iaogo circa dl 
20 dal corrento mos 














‘Ciummo Grosebre ‘goranta; 





I signori associati la ‘cui as- 
sociazioneè scadutacol 31 p.p, 
mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in= 
terruzione. 


Sî prega d'indicare se si desidera l'e 
dizione del mattino o quella della sera. 
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Notizie ‘Commere 





MEROATO DI : CASALE. 
(Nostra corrispondenta).. 

Il framento in questa oltava non; subì che 
un leggero ribasso. 

Lia maliga di prima, qualità subì un'note- 
vole rislzo, l'altra qualità ‘inveoo sè in ri 
baeso. 

Il vino ò' sempre molto; ricercato;  pretzi 
stazionari. 

Mercato poco animato. 

Pressi dei cereali venduti in questa città 
dal 26 4139 gennaio 1869. 
Frumento 1.a por ogui ettolitro L. 81: 94 

Iem 2a » 

Avena 

Riso (1" qual. 

Ta; (st 

Moliga 1° qual. 

Idem 

Liegua forte per quint. da L. 4 70 a 9 fl 

Tà. dolce id, ‘da 49102950 
id da s1150 a 6.50 
i das k—a3— 


ott. Th Vino por ettolitro da Ts 49 a 27. 




















MERCATO DI SAVIGLIANO, 
(Nostra corrispondenza). 

29 gennaio, — Il frumento in questa sot- 
timana fa poco ricercato ;_ma (il. prezzo 
eontinua sempre a tendere ‘alirialzo ed -io 
‘quosta ottava subì un considerevol 
cioò una lira e pochi centenimi per'ogui et 
tolitro 

La meliga tendo pure al rialzo (0 la re- 
gola ritornò al ribasso; Îl riso. pure, è in.ri- 
Basso. 

“La paglia è stata molto ricercata. 

1l mercato fu: assai animato. 

Ecco. la distinta dei prezzi : 

165 ettolitri Frumento da L.24 65/2 24 90 
Segala = dan ii dia 11.60 
Rito du» 32.908 3580 

56 ocMeligo da» 10188 11$t 

l'ettolitro. 

39% quint. Legna forteda La 2 50 a 9— 

SI$ > Id dolcoda» 1802 25% 

S$ = Fino dis 8—a 9— 
186 » Paglia da» &U0mn 5— 
il'quintale. 








MERCATO. DI PINEROLO. 

(Nostra: corrisgondensa, 

:0 gennaio, — Il frumento ‘in quasta ot- 
tua tendo nl rialzo. 

Lia segila è ‘stata piuttosto: assai ricercata 











cd il prezzo subì un considerevole ribasso, 
cioè uun lira. per ogni ettolitro; ln. meliga è 
pure nessi ricercata, ma il prezzo non off 
nessuna variazione. 

Le patate e lo castagne furono, poco ri: 
cercate, 

Mercato molto. animato, 

Eccovi dunque Îl solito listino dello vendite 

0 dei pres 








806 ott. Frumeato dal.,22 0 n.20 6% 
60» Segala da a 1 09 a 1878 
155» Moliga day » 18 05/2 11:55 
l'etolitro: 


560 mir. Patato do L. 10% 20:60 
Th a Castagne, soccho a 2°19°m 1:98 
il miriagramma, - 





RIVISTA FINANZIARIA. 

La speculazione al rialzo alla Borsa di Pa- 
rigi ottenne fu questa liquidazione ua nuoro 
‘ tensibilissimb Successo, e fece subire gravi 
perdito ni ven litori; fa fatta valero ess 
sinlmento la notizia della nuova, sombi 
zione sul beni dell'Ass Eeclesiastico già. da 
noi nccennata e cho si riguarda come ni- 
cura del voto del Parlamento avendo. l'sito 
della discussione sullo interpellanze del ma- 
cinato rassodato il Cambray Digny sul. seg- 
‘rio ministeriale, 

Il rialzo delle obbligazioni dei tabacchi pai 

fu provocato dalla notizia della prossima e- 
missione delle, azioni. 
- Però non giora Îl dissimulare che! finora 
‘alla Borsa (di Parigi gli affari sono piuttosto 
zibtretti © che i ottennero . facilmente i se- 
qualati rialzi perchè mancano quasi’gli spe- 
calatori al ribasso, (per cul riesce relativa 
mente agevole otténsre lo. quofazioni ia su 
mento che si desiderano. 

‘Tuttavia per chi vuol scrutare l'avvenire è 
facilmente prevedibile cho: so il: Govorna non 
cambia sistema non sî potrà. tosta, o tardi 
evitare una gravissima crisi. © 

Lo imposte sono oggimai tali cho non solo 
aggravano oltro i limiti del poesibile È cop- 
tribuenti, ma ‘incagliano perfino gli affari, 
ciò non ostante se sì vuol tirar innanzi bi- 
sogna ogni anno ricorrere a nuova operazioni 
finanziarie, bo altro non ono che alienazioni 
di rendita, ovvero allargamenti del disavanzo. 
Così dopo venduti i beni ecclesiastici ci re- 
sterà il passivo aggravato delle pensioni dei 
religioni; sicchè le spose sumentano sempre 
e le risorse diminuiscono. Intanto non bisogna 
dimenticare che il debito galleggianto del nostro 




























Stato al fine dello: scorso mese saliva. a 68% 
milioni, non ostante l'operazione dai iabacci ; 
fl prodotto della vendita dei beni ecolesiastici 
è così già mangiato in erba. 

Non ostante però queste: cose continiiamo 
‘è credere che una buona 6d economica am- 








ridiite una potenza che possa ‘alterare l'egt 
librio 6ucopeo;, per queste. coi 
disposti a riguardare quasi con indifferenza 
quella ‘questione. 





mialatrazione; arriverebbe; ancor in tempo: a 
n'porte le core in sesto, ma'guai a noi se si 
continus; per/Ia: strada: intrapresa. Alle iltu- 
ioni ‘succaderebbero i disinganni; ni rosci 
Gal del Miaghetti succederebbaro. un' altra 
volta ‘le ben più terribili rivelazioni dal Sela, 
Ax Londra il denaro; è molto abbondante, e 
‘quantunque ai creda, possibilo una collisione 
fra Grecia © Turchia; ciò non di meo si è 
colà d'opinione che il. conflitto debba essore 
circoscritto. Dalla debolezza cho ln Tarchia 





‘diedoprova nell'affare di Candia si argomenta 


che! Greci avranno il’ disopra anche da sol, 
senza però essere capsci “di stabiliro in 0 








lerazioni si 





Borsa di Firenze del 4° febbraio 4369 
{Rendita lettera fine corr, — 7 f2 


Denaro — 579 
Oro lettera = 209 
> Denare — It 
«Londra Jetera a;tre masi — 25 10 
> Denaro — 36% 
Fraucia; lettera] (n-viata) — 103 1) 
} Denaro — 105/28 
* Prestito oo 


——___ 


Parigi, 1. febbraio, 
{Ciiusura: della Borsa )' 

Rendità Erancero 3.010 —:70.60 

Rendita Italiana 5: 0/0 fino meso /—55 i? 


( Vaiori divers), 


Liona ; 5 gennaio. — Gli affari in sete 
lipitati, preszi sempre deboli. 

Ebbe luogo una maggiore domanda in sete 
asiatiche 


Ogzi:passarono alla Condizione 48 balle 
ornpiaziol, 25. ballo tramo, 25 ballo greggio , 
pesato #6 balle, — Paso totalo 9,490 chilo: 











LaveapoOL, 30. gennaio, — Vendite di co- 
toni 18,000 balle. 

Mercato; animato. 

Middiiog Orleans: 11.718 d.; Fair Dhollerab 
9518 d.; Fair Bega] 8/d. 

sanomentRu 30 gennaio. — Mercato 
dei: tessuti @ filati fermo, 





uUOYA TORK, 29 gennaio. — Cotone Mid 
Iiog Upland 29. centa. E 
Oro, 156,918 (506). 











CAMERA. DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica: delle Sete 
Bollettino del. giorno 30. gennaio 1869. 
colli: 17. peso 1270/90 





Greggia 


5801 107 
iversi o, 10 ® pulsa 


Totali 30 2059 86 
Total nel mose a tutt'oggi coll n. ib. 


Articoli 











Morandi Milano -- 30 gennaio, 1869. 

La spoculazione in Rendita durante la gior- 
nata d'oggi ha ricevuto, un leggero ‘impulso. 
Domaniata vel mattino a 57 SI) pronta 0.57 
38 fine folbraio, mancundo i venditori, spe- 
cislmente a scadenzo, fu spinta a 57 (De 
87 42.112 pronta e 57 70 a 5775 fino 
braio. 

11 miglioramento di cent. 15 recatoci | dal 
corto di Parigi giustificò .Îl nuovo contegno 
della piùrza: 

T Prestito 1886 in ditoli. grossi ivalovazia 
79.50. a 79.55 pronto, 0 7985 per pezzi 
da 10 mila. 

Le Demaniali non offrsero variazioni 
corni precedent 

Lo obbligaz. Tabacchi furono pagata 429 
pronte è 630 fine febbraio, ma giunto il corso 
‘di Parigi a 487, plogarono ancho qui a (28. 

Si pagarono ‘le azioni. Meridionali 278: e 
Jo relitive obbligazioni a 166 50. 

1 20 franchi si negoziarono da lire 21 0 
a 21/08. 

11 Francia dafl05 118 27105 118 a vis 

1l Londra da d$ 20/2 26 92 a tromesi. 

Alla sera la Borsa di Parigi ci reca un 
sensibilo rialzo su tutti i valori, porciò la ho- 
‘trà Rendita qui si pagò 5795" fue feb- 
braio, ele! obbligazioni Tabacchi 80-50. 

1.20 franchi nominali "a 21. 























1 febbraio 1869, Ore 19. 

Rendita italiana 87/95 
‘Azioni Meridionali -?‘ 
Obbligazioni relativo 166 — 
Beni Demaniali dr — 
Azioni Banes nazionale 1810 — 
Obbligaz. Regia Tabaechi 131 50 





Nuovo Prestito st 
Napoleoni Ce 
Francia un mesa «109; 
Londra tra mi 2689 





e] 








BANCO DI'SCONTO E SETE, 
La presidoosa della suora Amimiaistra» 

zione vorne, formata, el. seguente modo : 
Cerinna: ca. Carlo, presidente 
Glaser car. Ulrico, vice-presidente. 
Favale Casimiro, segretario. 








CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita, corso legale. ribasso 
cent.24]2 ville ‘borsa precedente: 


La Rendita oggi alla nostra Borsa siià 
contrattata da. 54/68 /8°67155.p. c, e 57 85 
‘a 5795 fine mese, restandovi mol 
in chiusura. 


Il Prestito nas.» valeva, 79 60,75: tit. gr..e 
Sbiglisp. 
: 18081810. 








‘Batca ni 
(Obb: Canali Cavour? 52 30,28, fine’ mese 











Erano tenute le ax._ Ranco sconta 
che enortimono: ni t48-chindondo:a 148.75 p. 
; © 149, 149 95 duo mese. 


"o obb. Regia tabacchi erano offrto (90 
‘con. compratori a 428/50, 

Le Dem. ofrto a {i8, con compratori a 
447 Su lett. Poste. 53 

fr 

Oro 21:47 U8. 








Camera di Commereto cd Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
2 febbraio 1869. — Fondi 
Consolidato 5.010. Cobtratti dei m. in con. 
37/48 45 45 80 59i112 55 60060 45.45 (97 
"8 18) 37,53 45/40- 60 60/(57 58.119): 
“Como logalo 17 52:ne. 
Prestito. Nazionale 5. per 010.C,:d, m..n e, 
G. 19180. P. 90 18. 
Obbligazioni demaniali O, dalcin. in .cont. 
Tottora!P, estratta oro 397 50\517:50;697, 
Credito mobiliare litaliano, C. del m.‘in e 
378, 
‘Azioni Banco Sconto o Sete. C..d. m..jn ci 
187/75 147 75 148 50 108/75 168/75 118 
75.17. 
Olibligazionifre. meridiontli, Cd. m: n'e. 
167 75,168 168 167.25. 
Pezza d'oro dall, 20, 91 08 a 11/05, 














Borsa)dliGenova - 1 febbraiv 1889, 

‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
liana. fu contrattata; per contanti da 57:75 
n 57 60. 


Per fina meso si contrattò da liro(58.10 
n 58 05; 


Il Prestito Nazionale fu contrattato per 
contanti 2-79 80, 

Te azioni della Banca erano negoziata 
da liro:18)7 a 1895 per fine. mese. 


‘Si'uegoziarono le azioni del Credita Mobkj 
lare! a 879, 


Francia lettera 4 105, d'aaro 104 39, 
Londra a vista 2€ 49, ;i tre mosi 26 23, 


Lo moneta da venti lr: ni nogosiaroao 
lir@ 20/95, 97. £ 





Pai ENER; re 














Maeglo (re 711) — Opere: La 
favorita — Ballo: Ta tempesta. 
Lettera grande 
Vittorio Emanuele (ore 7119) 
— Oper: La contessa d'Amalfi. 
Alfieri (ore 71/2) — Opera: It 

Barbiere di Siviglia. 

Scrata a totale beneficio, del primo, 
tenore assoluto. Rinaldini ‘Angelo. 

osalni (ore 7 1/2) — La drom- 

tica compagnia: piemontese di: 
retta da G. Toselli rappresenta: 
Ta cuma d'Oarlim. 

Gierbino (ore 7 311) — La dram- 
matica: compagnia Moro-Lin rap- 
resenta: La Lanterna, rivista, 
Non focale la regina. 

Balbo (ore 7 19) — Eserci 
equestri della Compagnia. Gui: 
atm. 

#ì Martiniano (oro 7) — Si 
Tappresenta: 37 ficcanaso,  grari 
fivita a famburro battente nel 
1868. 

Tutto le domeniche e giovedì recita 
di giorno. 

Gianduta (ore 7) — Si mppre. 
‘sita: Crispino e Za domare. 
Tutto lo domeniche e' giovedì recita; 

di giorno, 











una Cavalla di 

Da vendere st; "n veti 
tura (Min) 1 Revolver a 
verso Codicltimo; ia Gavole, 1 
portinai i 











GRANDE DEPOSITO. 


DI CARBONI FOSSILI.E COKE 
VIA:SALUZZO, N. 99. 
diari rn 
SIA NUOVA; Ne Bi ooo 588 


Per la Stagione 


Presso i sottoscritti trovasi un 
graado assortimento. di ‘scaQdta- 
spiedi con pelliccia è seuza, come 
Nuie efivali 0 stivatini de 
uomo e da douna, a modico prezzo. 


P. Borrè e €. 

















‘AVVISO DI DELIDERAMENTO 

N torpo di casa degli eredi Cam- 
pas, postorin Torino, via Po; ripar- 
tito in tre lotti, venne per altoricovuto, 
Turvano del Sl corrente, deliberato 
ai seguonti prezzi, cio: 

Lotto 1° estimiato L. 14,500 (dol 
bitato; per L. 20,300; 

Lotto 2° estimato I. 19,000 dali- 
berato per L: 24,000, 

Lotto 3° estimuto XL 40,000 deli- 
Berato' per L. 60,101. 

Pub averlus. l'aumento del decimo 
nel termine di‘ iorni ‘15 cadenti col 
giorno 5 fubbeso p. v: 588 











Preso) l'editore E. MORENO, 
Torino , Via del Soccorso, N: 15 


NUOVO DIZIONARIO 
PIEMONTESE—ITALIANO 
compilato dal Prof. Cay 
Giovanni Pasquale 


Un volume di 620 pagine, prezzo 
L250. (STO 


SEME BACHI 


La ditta STCARDI ci 
DILEOTTE contimsi 

0 d'avere l'escì 
tinomato seme ed S. Peoto, 
confezionato da. una Suora Superiora, 
di Carità iu Sardegna. 

Tale semente è di reddito superiore 
Cartoni originari, come lo attestano 
li molti covtifienti da intelligenti ba- 
Gologi. 
























BIANCO SÉ OTTICO” 


‘REALE CASA | 451 AUMENTO DI SESTO 








A scanso d'inganno 


ita 


srarzo Falino, volgarmento chianato di Piera 0 Cristallo 


Previeno la sua numerosa clientela, che 51 suo. Ne 


as ni, ad a pre” 
anni unico e solo depositario dele TAO NA da Hola Vittori 


[i praga, di non confondere con qulle cha sì arciano da taluni dotto | Vittori, tutti di Compigia, previo 
tal nome ; le quali sono combinate con materie, eterogenta , 6. quantunque 
bianche sono sempre nocive all'occhiò. 

Egli è puro sséco possessore dllo Lenti Cobatto di nuora 
invenzione, le. quali sono raccomandato dai primi ‘oct, sicconio le migliori 
‘© più confacienti ‘agli occhi per: l'uso alla; luce artificiale. 

Dette Lenti vengono adattato dal nopradetto con rara 
lunquo occhio, ed altre al dar nuova vita ‘alle vis le più deboli © malat- 
ticcie, garantisco uu' miglioramento © conservazione certa dello medesime, 
ciò che finora nessuno potè ottenere. 

Ricco assortimento di Cannocchiali da Tentro , Campo , Marina. ed istru- 
menti varii per lo scienze. 

Oltre il garantire: ogni qualunque articolo , assicura’ pressi da non. per- | Pietro fu Carl 
mettere concorrenza di sorta. 


Portici della Fiera, N. 25, casa delle Finanze. 





AVVISO 





i verrà alla, fiera di 
Galleria Natta al negozio Belli, colà troveranno, 
sticoli di tilità ‘indispensabili per ogni ceto di famiglia. 


Prezzi enormemente ridotti per tale circostanza, per ii éhi più acquista 








ozio, sull 
© Carlo! Alberto. 278 


© DA VENDERE 


Casa elvilo sttigun al 
‘Municipale in Moncalieri igersi 
colà nl sîg. Martini, negoziante in 


AVVISO 


Dietro autorizzazione e. con assi: 
stenza di perito , ci fa noto al colto 
pubblico che l'Imeanto peren- 
me riceve sempro dallo Agenzio di 
reno contro pegno, ggeti © merc 
[verto non ‘tato riscattate; per cui 
al rinnova al pubblico la. continua- 
ziono della vendita all'asta pabblica 
pér contanti al miglior offerente. 
ND. Per liquidare la merce di fino 
tagione , el foce nuoco! ribasso. nol- 




















di più guadagna per le speso occorrenti. 
Galleria Natta a destra entrando da Via Nuova: 


SECONDO BELLI. 
anricoLi CALZOLERIA a VAPORE #mrrcora 








Firenze, via Cerrotani, N. 8 — Nnpoli, via ‘Toledo, N il — Milano 

Corsia del Duomo, N. 43 — Torino, via Doragrostà ;'Ni è — Roma, via 

el Corso, N: Bi1 con sede principale in Genova, via! Carlo Felice, N:49. 
ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


51 previeno il pubblico che nei depositi sì fa' qualunque riparazione 
brevissimo tempo: 


FABBRICA » LETTI. FERRO 








Competente Mancia 





Lotto nono 
Al Solì di Ghiandjnl, 0 Cascinetto, 


chi consegnerà all'affco dî questo | gerbido di are_8, #4 all N° parto 


Giornalo una; catenella d'oro stata 
‘Smarrita feri în via di San Francesco 
d'Asia, 








Gli stabili stati; subaetati ad in- 





‘stanzia di Mosca Bel' Rosa Carlo ca- | al'lotto ‘pr 


1078, 3079, 3089; 314% 
Lotto: docimo, 
Tn comune tra tutti li padre e figli 
Mosca Bel Rosa, 
Territorio di Ceretta 
L'altra parte. del nbbricato unito 
0, cioè! la casa dotta 








porale nol 5° raggimento stanziato | Veschia, composta di quattro membri 
n Palermo, con intervento della di | e sottotetto; atalla o fienile, sla a 
Ji sorella Vittoria Morca Bel Ross, | levante;con' vigna dotta. Vernazza, 





lo delli Mosca Rel Rosa. Vittorio 
i Pietro e Petronilla, madre o figli 
è Mosca Bol Ross Anna. Maria' 








Joro incanto anl prezzo dallastanto 
affetto al primo fotto di 1. 1079; sì 
vecondo dl L 1000; al terzo di L: 
50; al’ quarto di.L: 50; al quinto di 
L. 480; Al pesto di L. 190; al set- 
timo di Li 115; all'ottavo diL. 
al mono di Li 20, ed al decimo 
I. 500, vennero con sentenza d'oggi 
gi quatto tribunale lberati, ci 
primo lotto per Lu 2820 £ 
Gio, fa Felice; Îl secondo per L. 3050 
gd decimo per Lo 1010 è Negra 
fo; terzo per 1. 1020 
a Dttavo per 1.220 sig. catsiico 
Corona Bartolomeo procuratore capo 
ner forio pera itinranda 1 
parto per La (00 ed il quinto per 
1.040 A Cera, Angelo fe Gio il 
sato por-L. 080 ‘a Motta Antonio; 
il settimo por L. 115, ed. il nono per 
Li. 20 all'intento: per difetto. di of- 
ferto. 

11 termine utile per l'aumento del 
sorto scade con fatto il giorno 18 | 
Dev. febbraio. 

Gli atabili subastati @ deliberati 
ono situati nei territori di Cerotto- 
Quatallo, Yaldengo e Campiglia. 

Tn territorio di Ceretto, Castello 

Lotto primo 

‘ai Ronehieito, corpo di can detto 
Nuovo, composto di sei membri, con 
aottoletto, ala nl nord-ovest, vigna, 
parta del N. KL1, di nro 59, 065 

vi attiguo alla vigna, regione detta 
Gola da Basso, Rosco colto 9 cap 
Date, di aro #4, 10, parte del N. 24, 

Lotto secondo 
gol erro, campo pt dire 
bum. di mappa parto 209, 
298, S0d. 





























Lotto terzo 
‘Al Ronco, prato © gerbido di are 
9, ai No 160, 160. 


Lotto quarto 
‘Allé Moglie, prato di ‘are 19, 14, 
nl'N 181 


di ara 9, 52, parto dol N, 426. 
Biella, 29 gennaio 1869. 
Milanesi cane. 
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Il tribunale civile 6 correzionale di 
’Porino con sua sentenza in data 25 
genonio, 1869, pronunciò il delibera 
mento del bebi immobili infradescritti 
caduti nella 6ubastà: promossa da 
jetro Barberis ‘contro Spirito Pas- 
sera, a fuvoro. di ‘Jona Alessandro 
fa Angelo nativo di Trino o resi: 
ionta' a Crescentino per il prezzo di 

1600 ‘quanto al lotto primo e per 
il prezzo di La 850 quanto sl lotto 
terzo, 

Desoricione degli stabili 
posti in territorio di Verolengo. 
Lotto 1. 

Campo ora prato, regione Calci 
vacca, coi mn. 109, 110 0 111 di 
mappa, di aro 90, 44, coerenti Sesia 
Maria vedova Giusiaga, Jo stradale 
di Casale; Rirooco Antonio è Como- 

glio Giovanni. 
Lotto 3. 
tn territorio di Saluggia: 


Cainpo e bosto, regione Dosno dei 
Garini, coi nn. 468, 469, 470, 470 
bis, 511. di mappa, dolla ‘sezione K, 
di are 270,24, coerenti la contessa 
Alessandrina Pastoris, Isidato fu Gio- 
vani Barberis, Mantero/ Giovanni fu 
‘Antonio è Galimberti avy. Paolo. 

Campo, regione Giarroa, sezione 
X; gpl num. di mappa 708; di a 

, 80, circa, coerenti a tutte le parti 
Galimberti Paolo, 

Bosco, regione Ginron Oromaso, 
col N: di mappa 460 bis, eezione © 
di'aro 19 ‘circa, ‘coerenti. Rarbera 
Sebastiano, avv. Paolo, Galimberti ed 
Anduno eredi Giovanni. 

1 termine utile per fare l'aumento 
dol sesto scado con tutto il giorno 
9 prossimo vénturo febbraio. 

‘Forino, 25° gernaio 1859. 

O. Pavarino cani 














































"i l'avvantaggio d'ogni ceto di famiglie. 
‘400 Via Nuom, N. & "Fia Naora, N. 87 bttega divi AI Comit canpo visto ia metà || VANDITA VOLONTARIA 
n to all'Albergo del'Cavallo Rosso , n della pezza intiera verso ponente, di di otabili 
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I nego Direzione. i ; ; 
eine i retina Saito Di === COME lee jthel in vario forme, testmti ;in eptome Lotto sesto. 1 cancelliere della pretura d'Alba 
vasi, ce, oi relati utenti er | Appartamento di ti seneie, sono pure tammmti elaatici | Ta teritorio di Feligo — | DOMINO oe tà dome 
| Seta sia e dlogdoviGonnon; | dae pel pio pria, gran come a stallo | arte del Re 8 o co | Ono cla al pre 10 mat 
ito di - | 3° piano, via Pelliccii 8; Î i i Tonale 
| FIENO TE ola, A | ceco pian porta Did | PTSDEDOSITO Corio a Piazza @Armi; N: 18,/cst Bprgazi. pain fai bas a Blei: Aia ariana 
FABBRICA Corso Frida ana N; 81, casa propria. Lotto settimo ei di tali propri dali esi 
SR a i sonnni Do: ico, Angel fatia, To- 
ISO = Beni in territorio: di Campig] resì o Rosa fratello e sorelle Furno 








In Val, casa civile, il secondo piano | fa Gionuni Battista, ‘di dotto Juogo, 
Us |a faccia di campo. con vigne in tre 
ta, 


vis sopra il roltone, con un terso dell 
TINTURA UNICA GRANDE #2 FABBRICA |: uo a 
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au l| x drmenicon eran 
| ||| cito di 6a ) n ‘izioni di cui 'nel bando rllnsciato in 
| creta ang tan, Organi; Planta cilindro e depo- Ria char ont, 66, cotto Poscervanaa delle con: | 
| 2 Diodo pa Ma ||| FENICE I gue si icaica pie di ogni riparezion ci smfes | | AL Miinzco, prato e ripa, di are | Ga" po 180. 
so Cardo Manfredi, via Fioanzo, N. 1, Torino. | Filato “gtiverta di Ze (rt, RR ne ita ) i Forguengo, pato dare age Marone 
COLO PERI io pr : oe i 
pane 41° da il 
Ea 8 = s 35 8 8 si j i « Eiig 
= i i di da pHyl;! i gi 
© ad Gi i, dii RTP. dina ii Hai 
= 535 a Gi issig i gia fida: p "i ig 5838 
I a Si sd figli;  #07s si ii IS, i 33 SUE 
Ss £ ss a555 #0 Sa Es 1 È 9 i agi 
da = sails sfifili;i. 15 3317 vii è ii Ure 3,3 asili 
se g pa filsi SElgini daljgiie dio cia, fi 
5 SIilz = 3iSsgitaa zi dpfg upsig f  d? 3 (5, .8,,588 S24] 
Pu, a R alSal Supgiatiisii;e dios iisnf . qgii giga fg dalia co 
Za? a È j| Soigzaapii:s Tati aSlti #3 slip d3ii3si ciliz |c 
de | ts i |Zi] Siibipedirte solo giIE è grofi fitiGiclilita iii lj 
| E e 1871 * dd di ali d S2fi sfolg fe Tnseli iflsabafasgio 2agzi |f 
SE 533354 - ili sig. REBELA dini BEBiizd #2431 lo 
di #3 |BEl #1 e 4 33 #0) EE simiglsiigsad SGili ld 
| 2 sl È a dl Fi si Hiss gli desnt È irilii Tnsbifafii3s Hi ! 
sets a]gil sist Slip dit gg | SEO E i 
QQ & S sail sa Bigesssi 4jis = ga Re ee Fi si 
ve s ga|st sii dii: La GSi pe $i 80313 
Fai = E elge 2 ia 753 "3ess PuPIiE, "friend e 33345 
= dal o aig@iisi Siilagelafii 0g... 4 iii? 
E = e Gafsa pioli died. ING 
fi = È E ssp stnS8g dept i?-tatà. E... . Ra f498 
TI o i s FESeegsggzo DU GIGEiga i f E pammastere ss 6 sot Bio 
di : € aSGsesitiis Stnalogo È ? ARE a I3f5F3 
O a sita TELI HI i: E E atriiz: | 
| FT ijsf ? 235; 
9 î Go Asssiiisasi ciijali Hi if IL 
i 8 SES FE64S diet si 3 #$2s;6) Hi 
- soci 








